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CLV S E D U T A
(Pomeridiana)

VENERDÌ 18 GENNAIO 1957

Presidenza del Presidente ALESSI 

indi

del Vice Presidente MAJORANA DELLA NICCHIARA

I N D I C E

P a g .

Disegno di le g g e : « N o rm e  t r a n s i to r ie  p e r  il c o l­
locam ento d e lle  e s a t to r ie  d e lle  im p o s te  d i r e t te  
gestite in  d e le g a z io n e  g o v e rn a t iv a  » (285) :
(Discussione) : ,

PRESIDENTE ..................................................................... 129, 130,131
MAJORANA, r e l a t o r e ................................................. 129,130
LO G IUD ICE, V ice P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  ed  

Assessore a l b ila n c io , a lle  fin a n ze  e d  a l d e m a n io  130
(Votazione s e g r e t a ) .................................................  132
(C hiusura d e l la  v o t a z i o n e ) .......................................  134
(Risultato d e lla  v o t a z i o n e ) .......................................  134

Disegno di le g g e : « P r o v v e d im e n t i  in  m a te r i a  d i 
riscossione d e i d i r i t t i  e r a r i a l i  » (149) :
(Discussione) :

PRESIDENTE . . . . . . . 136, 137,138
CONIGLIO, r e l a t o r e ..........................................................  136,137
LO GIUDICE, V ic e  P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  ed  

Assessore al b ila n c io , a lle  fin a n ze  e d  al d e m a n io  137
Re c u p e r o ..........................................................  137

(Votazione s e g r e t a ) ..........................................................  139

(Risultato d e l la  v o t a z i o n e ) .......................................  139

P ro p o s ta  d i le g g e : « C o n fe r im e n to  d e i p o s ti d i 
ru o lo  d eg li in s e g n a n ti  e le m e n ta r i  v a c a n ti  p e r  
e ffe tto  d e l l’esodo  v o lo n ta r io  ( le g g e  de llo  S ta to  
27 fe b b ra io  1955, n u m e ro  53) e d e i p o s ti  de l 
ru o lo  in  s o p ra n n u m e ro  v a c a n ti  a l l ’in iz io  d e l­
l ’a n n o  sco la s tico  1957-58 » (180) :
(S e g u ito  d e l la  d isc u ss io n e )  :

P R E S I D E N T E ....................................................................  126, 127, 128
LO  M A G R O , P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  e

r e l a t o r e .............................................................................  126
C A N N IZ Z O , A ss e s so r e  a lla  p u b b lic a  is tr u z io n e  126, 128
G R A M M A T I C O ....................................................................  127

(V o ta z io n e  s e g r e t a ) ..........................................................  129
(C h iu s u ra  d e l la  v o t a z i o n e ) .......................................  131
(R is u lta to  d e l la  v o t a z i o n e ) .......................................  131

P ro p o s ta  d i le g g e : « F e s ta  d e l la  R eg io n e  s ic i l ia ­
n a »  (81):
(D iscu ss io n e ) :

P R E S I D E N T E ................................................  132, 133, 134, 135, 136
C O R R A O , r e l a t o r e ..........................................................  133, 136
F A S IN O , A ssesso re  a ll’A m m in is tr a z io n e  c iv ile  ed

a lla  so lid a r ie tà  s o c i a l e .................  133
M A C A L U S O ............................................... 133,135
M A JO R A N A  D E L L A  N IC C H IA R A  . . . .  134
R E C U P E R O ................................................................... .......... 134
L A  L O G G IA , P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  . . 135
C I P O L L A ............................................... 136

(A p p ro v a z io n e  d i so sp e n siv a )  . . . .

disegno d i le g g e : « A g e v o la z io n i p e r  lo  sv ilu p p o  
della p icco la  p r o p r ie tà  c o n ta d in a  » (60) : 
(Seguito d e lla  d isc u ss io n e )  :

pr esid en t e
CUZARI, P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  e re la to re

dl m agg ioranza  . . .................................................
FRANCHINA .
L ’AGNO D A L C O N T R E S , A sse s so re  a ll’a g r ic o l­

tura

^ A Z Z A , re la to re  d i m in o r a n za  . . . .
ma c a l u s o

fdine d el g io rn o  ( In v e rs io n i)  :

Presidente 
RRstivo  ’

139, 142, 143

139
139

140
141 
143

132,136
136

S u ll’o rd in e  d e i la v o r i:

L A  L O G G IA , P re s id e n te  d e lla  R e g io n e  . . 143
P R E S I D E N T E ...................................................................  143, 144
C A N N IZ Z O , A sse sso re  a lla  p u b b lic a  is tr u z io n e  144

La seduta è aperta alle ore 16,45.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del. pro­
cesso verbale della seduta precedente, che. 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.
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Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Conferimento dei posti di ruolo degli in­
segnanti elementari vacanti per effetto dello 
esodo volontario (legge dello Stato 27 feb­
braio 1955, n. 53) e dei posti del ruolo in so­
prannumero vacanti all’inizio dell’anno scola­
stico 1957-58 » (180).

PRESIDENTE. In conformità a quanto s ta ­
bilito nella seduta precedente deve proceder­
si al seguito della discussione della proposta 
di legge: « Conferimento dei posti di ruolo de­
gli insegnanti elem entari vacanti per effetto 
dell’esodo volontario (legge dello Stato 27 feb­
braio 1955, num ero 53) e dei posti del ruolo 
in soprannumero vacanti all’inizio dell’anno 
scolastico 1957-58 », di cui al numero 2) del­
la lettera B) dell’ordine del giorno.

Ricordo che la discussione è stata sospesa, 
nel1 a precedente seduta, in sede di esame del­
l’articolo 3, in relazione ad un emendamento 
presentato dall’Assessore alla pubblica istru­
zione, onorevole Cannizzo. Rileggo l’articolo 
3 della proposta di legge:

Art, 3.

I posti che all’inizio degli anni scolasti­
ci 1956-57, 1957-58, 1958-59 risulteranno 
vacanti nel ruolo in soprannumero a cau­
sa dell’immissione nel ruolo ordinario dei 
maestri dello stesso ruolo in soprannum e­
ro, 0 per qualsiasi altro motivo saranno 
conferiti secondo l’art. 7 della legge 6 m ag­
gio 1955, n. 40.

Rileggo l’emendamento presentato dall’As­
sessore alla pubblica istruzione:

sostituire alle parole : « secondo l’articolo 7 
della legge 6 maggio 1955, n. 40 » le altre: 
« con le modalità e le aliquote di cui alla pre­
sente legge ».

Comunico che è, pervenuto alla Presidenza 
il seguente emendamento a firma dei compo­
nenti della Commissione onorevoli Lo Magro, 
M arraro, Calderaro, Adamo, Carollo, Cinà, 
D’Anto.ni, Grammatico e Impalà Minerva:

sostituire nell’articolo 3 alle parole : « se­
condo l’articolo 7 della legge 6 maggio 1955, 
n. 40 » le altre: « secondo l’ordine di merito 
e nel limite delle percentuali stabilite per

ciascun tipo di concorso riservato dai nume­
ri 1, 2 e 3 dell’articolo 7 della legge 6 mag­
gio 1955, n. 40, e successive modifiche, ai mae­
stri compresi nelle graduatorie di detti con­
corsi ».

Ha facoltà di parlare il Presidente della 
Commissione e relatore onorevole Lo Magro, 
per illustrarlo.

LO MAGRO, Presidente della Commissio­
ne e relatore. Onorevole Presidente, la Com­
missione ha ritenuto che l’emendamento pro­
posto dal Governo non fosse, anche dal pun­
to di vista tecnico, accettabile ed ha ritenuto 
all’unanim ità di proporre l’emendamento te­
sté annunziato.

PRESIDENTE. Il Governo insiste nel suo 
emendamento?

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Onorevole Presidente, stam attina, quan­
do ho presentato l ’emendamento redatto in 
fretta, ebbi a dire che il Governo non attri­
buiva un particolare significato all’emenda- 
mento stesso e che c’era in noi soltanto la 
preoccupazione di contemperare gli interessi 
delle tre categorie: quella dei ruoli speciali 
transitori, quell’altra dei vincitori di concorso 
e quell’altra ancora dei soprannumerari.

La legge Badaloni, che noi abbiamo in li­
nea di massima recepita e trasfusa nel pro­
getto di legge in esame, stabilisce all’articolo 
tre che i posti vadano ai m aestri in soprannu­
mero per il semplice fatto che il ruolo spe­
ciale transitorio nella Penisola non esiste piu. 
Noi, tenendo presente il ruolo speciale transi­
torio, abbiamo' modificato l’articolo tre della 
legge Badaloni con il nostro articolo, consi­
derando due categorie: quella del ruolo spe­
ciale transitorio e l’altra del ruolo in sopran­
numero.

La situazione nell’Isola è differente, per­
chè gli idonei ai concorsi ordinari nella Pe' 
nisola hanno potuto essere ammessi ai concor­
si per posti in soprannumero, m entre gli i®0' 
nei del nostro ultimo concorso non posso»0 
esservi ammessi tranne per la residua quotf 
del 20 per cento, dato che tale concorso e 
stato bandito a concorsi esauriti ed a gr0' 
duatorie ultimate. Quindi, l ’Assemblea e 1® 
Commissione hanno tenuto presenti gli
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ressi degli iscritti ai ruoli speciali transitori, 
che ancora vigono in Sicilia, e, in linea di 
massima, hanno m utato il criterio della legge 
Badaloni, che, all’articolo 3, prevede ima sola 
categoria. Pertanto, poiché la legge Badaloni 
è stata già modificata, nulla di straordinario 
che noi, così come abbiamo contemplato i 
transitoristi, contempliamo anche gli idonei.

Il Governo parla di idonei per misura equi­
tativa, perchè non è dato prevedere quando 
sarà possibile bandire un altro concorso, an­
che perchè il M inistero ci ha comunicato che 
per qualche anno non saranno banditi con­
corsi neanche nella Penisola. Quindi, è u r­
gente adottare un provvedimento (e io so di 
una iniziativa parlam entare di alcuni colle­
ghi) che preveda un ulteriore aumento dei 
posti stabiliti nel concorso.

Il Governo, quando ha detto di adottare le 
stesse aliquote per la divisione, non ha inte­
so, quindi, per nulla modificare lo spirito del­
la legge dei ruoli in soprannumero perchè lo 
articolo 7 della legge 6 maggio 1956, num e­
ro 40, al quale si fa riferimento, riguarda 
quelle categorie che ora, con lo emendamen­
to della Commissione si vorrebbero dividere. 
In pratica, l’emendamento della Commissione 
non modificherebbe gran che il testo origina­
rio. Resterebbe tale e quale, perchè dice: nella 
prima attuazione del ruolo in soprannumero, 
previsto negli articoli precedenti, il contin­
gente dei posti sarà ripartito al 60, al 20 e al 
20.

Nella Penisola, invece, la ripartizione è 
fetta sulla base del 60 e del 40 perchè non 
c’e un problema di aspettativa neanche per 
coloro che hanno esaurito i concorsi ordinari. 
Quindi, noi verremmo a creare in Sicilia una 
sperequazione, ed è stato esclusivamente per 
un criterio equitativo che io ho sottoposto al­
l’Assemblea la necessità di contemperare gli 
interessi delle tre  categorie. Non vedo quale 
motivo tecnico possa ostare al 1 ’accogl i mento 
del mio emendamento, perchè come una 
qualsiasi legge nostra può essere modificata 
ualla nostra Assemblea, così può essere mo­
dificata, all’atto del recepimento, una legge 
dello Stato.

Comunque, il Governo raccomanda alla 
, °namissione ed all’Assemblea di vedere se 
e possibile contemperare gli interessi delle 
76 categorie, anche perchè, sia da parte dei 
Uori ruolo, sia da parte dei transitoristi e dei

soprannum erari sia degli idonei non vincitori 
di concorso, pervengono al Governo, ai par­
lam entari ed alla Commissione, ordini del 
giorno che giustamente prospettano il disa­
gio di ciascuna categoria. Non si potrebbe, 
quindi, venire incontro alle richieste, altro 
che con una risoluzione salomonica che con­
tenti un po’ tutti.

Restando così le cose, i soprannumerari, sa­
rebbero agevolati, oltre che dalla legge in vi­
gore, che consente loro di passare nei ruoli 
ordinari, anche da questa in esame, in base 
alla quale, parteciperebbero anche alla ripar­
tizione di posti residui.

Il Governo, comunque, non insiste nel suo 
emendamento, nè si associa a quello presen­
tato dalla Commissione. Ha fatto presente uno 
stato di cose che deve essere vagliato esclu­
sivamente dall’Assemblea. Io mi rendo con­
to che non si possono sanare al cento per cen­
to tu tte  le divergenze nè tu tti i guai delle va­
rie categorie, ma mi rendo altresì conto che, 
avendo dei posti disponibili, bisognerebbe sud­
dividerli in modo da contentare, in misura 
anche non uguale, un po’ tutti.

Mi è stato riferito che il S.I.N.A.S.C.E.L. ha 
accolto con immenso piacere l ’aliquota del 
dieci per cento stabilita stamane. Tutto que­
sto indica già un indirizzo in ordine alla va­
lutazione della impossibilità degli idonei ai 
concorsi di far parte dei ruoli in soprannume­
ro e di partecipare ad altri concorsi, che non 
si prevedono a breve scadenza.

Per queste ragioni di carattere equitativo 
il Governo, pur ritirando il suo emendamento 
all’articolo 3, prega l’Assemblea di volere 
essere equanime nella ripartizione prevista 
dall’articolo stesso. Spettava a me, che rac­
colgo le lagnanze di tutti, di fare presente al­
l’Assemblea lo stato di disagio in cui versa 
questa categoria.

PRESIDENTE. L’Assemblea prende atto 
del ritiro dell’emendamento presentato dal­
l’onorevole Assessore alla pubblica istruzione.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare a nome 
della Commissione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, 
onorevole Assessore, onorevoli colleghi, lo 
emendamento è stato presentato all’unanimità
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dalla Commissione. Intendo precisare questo 
dato di fatto, perchè esso rileva come il testo 
abbia formato oggetto di attento esame da 
parte della Commissione.

Questa ha cercato di venire incontro pro­
prio alla particolare situazione in cui si tro ­
vano in Sicilia le varie categorie degli inse­
gnanti elementari. Quindi, se ha adottato la 
determinazione di respingere Pemendamenlo 
proposto dal Governo, lo ha fatto  per un mo 
tivo obiettivo; l ’emendamento del Governo, 
solo apparentem ente sembra volere venire in­
contro a tu tte  le categorie degli insegnanti 
elementari, cioè a dire dei transitoristi, degli 
idonei e di quelli che hanno un determinato 
numero di anni di servizio, m entre sostanzial­
mente finisce col venire incontro soltanto ad 
una categoria. Infatti, la distribuzione deve 
ubbidire ai criteri fìssati dagli articoli 1 e 2, 
che prevedono ii conferimento dei posti vacan­
ti nella m isura del 45 per cento ai maestri 
compresi nella graduatoria dei ruoli speciali 
transitori e in eguale m isura a favore dei 
m aestri del ruolo in soprannumero.

Ma, in questo caso, m aestri del ruolo in so­
prannum ero da collocare non ne avremmo, 
perchè noi siamo qui per integrare l’organico 
dei posti del ruolo in soprannumero e per 
conseguenza, in via indiretta, il 45 per cento 
riservato a questa categoria andrebbe, anco­
ra una volta, in favore della categoria dei 
transitoristi. La categoria degli idonei del 
concorso magistrale siciliano, alla quale il Go­
verno tende a venire incontro, non sarebbe 
per niente beneficata, salvo per quella per­
centuale del 10 per cento prevista dall’a rti­
colo 2 già votato.

Approvando, invece, l’emendamento propo­
sto dalla Commissione, la distribuzione dei 
posti avverrà tenendo presenti proprio le r i­
sultanze obiettive della situazione m agistra­
le isolana, cioè avremo un 20 per cento a fa­
vore della categoria dei transitoristi ed un 
60 per cento a favore degli idonei; resta un 
venti per cento, che perm ette di beneficiare 
gli insegnanti che hanno un determinato nu ­
mero di anni di servizio.

Un altro problema si è posto la Commis­
sione, quello dell’eventualità di dover rifare 
questi concorsi e, in conseguenza, di dover 
riaprire i termini e di dovere perdere ancora 
tempo. Ed allora, invece di rifarsi ai criteri 
della legge istitutiva del ruolo soprannume­

rario, l’emendamento tende a rifarsi alle gra­
duatorie form ate in seguito ai concorsi svolti 
per l’attuazione del ruolo in soprannumero. 
Così l’emendamento della Commissione si 
riallaccia alla legge approvata in campo na­
zionale, la quale prevede proprio la distribu­
zione dei posti, resisi vacanti in seguito allo 
esodo volontario secondo le graduatorie vi­
genti in campo nazionale in sede di attuazione 
del ruolo in soprannumero.

Per questi motivi, la Commissione, conscia 
di venire incontro in m aniera obiettiva agli 
interessi generali di tu tte  le categorie, invi­
ta l ’Assemblea ad approvare l ’emendamento 
da essa proposto.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Signor Presidente, quando si parla del­
le categorie di cui all’articolo 7, ci si riferisce 
alle categorie 1, 2, e 3 dell’articolo stesso, che 
prevede gli insegnanti che già hanno soste­
nuto i concorsi. Quindi, noi i posti li distri­
buiamo a delle categorie che o hanno soste­
nuto il concorso (cioè il 60 per cento e il 20 
per cento) o devono sostenerlo : il residuo 
venti per cento. Io ho detto questo per pre­
cisare esclusivamente e non prendo più la pa­
rola poiché si tra ttava di chiarire quello che 
avevo detto.

Dichiaro, comunque, che il Governo si 
asterrà dal votare l’emendamento proposto 
dalla Commissione.

PRESIDENTE. Non essendovi altri i s c r i t t i  
a parlare, m etto ai voti l’emendamento pro­
posto dalla Commissione all’articolo 3: chi lo 
approva si alzi; chi non lo approva resti se­
duto.

(E’ approvato)

Metto ai voti l’articolo 3 con la modifica di 
cui all’emendamento testé approvato. Lo ri­
leggo:

Art. 3.

I posti che all’inizio degli anni scolastici
1956-57, 1957-58, 1958-59, risulteranno va­
canti nel ruolo in soprannumero a causa
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della immissione nel ruolo ordinario dei 
maestri dello stesso ruolo in soprannumero, 
o per qualsiasi altro motivo, saranno con­
feriti secondo l’ordine di m erito e nel li­
mite delle percentuali stabilite per ciascun 
tipo di concorso riservato dai num eri 1, 2, 3, 
dell’art. 7 della legge 6 maggio 1955, n. 40. 
e successive modifiche, ai maestri compre­
si nelle graduatorie di detti concorsi.

Chi lo approva si alzi; chi non lo approva 
resti seduto.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 4.

Prego il deputato segretario di dar lettura 
dell’articolo 4 della proposta di legge.

C AROLLO,. segretario ff.:

Art. 4.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
lo metto ai voti: chi lo approva resti seduto: 
chi non lo approva si alzi.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 5.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
Per scrutinio segreto della proposta di legge 
testé discussa nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole alla pro­
posta di legge; pallina nera nell’urna bian­
ca, contrario.

(Segue la votazione)

Mentre è in corso la votazione, si prosegue 
oella trattazione degli argomenti all’ordine 
del giorno.

(Le urne rimangono aperte)

Discussione del disegno di legge: « Norme tran­
sitorie per il collocamento delle esattorie del­
le imposte dirette gestite in delegazione go­
vernativa » (285).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge « Norme 
transitorie per il collocamento delle esattorie 
delle imposte dirette gestite in delegazione 
governativa ». Ricordo che tale disegno di 
legge fu prelevato per la discussione nella se­
duta antimeridiana di oggi, ma che l’inizio del­
la discussione generale fu rinviato al pomerig­
gio, in quanto la Commissione legislativa per 
la finanza ed il patrimonio doveva sentire i 
rappresentanti della categoria interessata, già 
appositamente convocati. Poiché la Commis­
sione ha assolto il suo impegno e la relazio­
ne a stampa è già stata distribuita, dichiaro 
aperta la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 
Majorana.

MAJORANA, relatore. Onorevole Presiden­
te, onorevoli colleghi, il provvedimento in di­
scussione è vivamente atteso perchè tende a 
regolarizzare la situazione delle esattorie del­
le imposte dirette, che, sino ad oggi, non so­
no state regolarmente appaltate e che, per­
tanto, sono gestite in delegazione governati­
va in virtù della legge regionale 5 febbraio 
1954. E ’ noto che, mercè l’opera dell’Assesso­
re alle finanze, alcune di queste esattorie, pre­
cedentemente gestite in delegazione governa­
tiva, sono state regolarmente appaltate, m en­
tre per altre, essendo andate deserte le rela­
tive gare, è stata necessaria la gestione in de­
legazione.

La legge del 5 febbraio 1954 fissava come 
scadenza il 31 dicembre scorso, tanto che il 
disegno di legge in discussione venne tem pe­
stivamente presentato dal Governo nel set­
tembre 1956, onde consentire che, prima del­
la scadenza, si provvedesse a prorogare ulte­
riormente la facoltà in precedenza concessa 
di affidare le esattorie in delegazione.

La Commissione per la finanza ha all’una­
nimità espresso parere favorevole, dopo aver 
sentito l’Assessore alle finanze, il quale, peral­
tro, ha assicurato di avere, con suo provvedi­
mento, già provveduto ad affidare le esatto­
rie vacanti agli stessi delegati governativi che 
le avevano in precedenza gestite sino al 31 
dicembre 1956. L’onorevole Assessore ha di-



Resoconti Parlamentari 130 Assemblea Regionale Siciliani

III L egislatura . C.LV SEDUTA 18 G ennaio 1957

chiarate in Commissione — e potrà confer­
marlo in Aula — che la proroga della gestio­
ne in delegazione è lim itata ad un anno, ma 
il term ine di un biennio, previsto nel testo 
che si sottopone all’approvazione dell’Assem­
blea, consentirà — qualora non fossimo in 
condizioni di approntare, entro la fine del 
corrente anno, la legge tanto attesa dalle cate­
gorie interessate, relativa alla definitiva si­
stemazione della gestione delle varie esatto­
rie regionali — di concedere un ’ulteriore pro­
roga per un altro anno, e cioè per il 1958.

Concludendo, confermo che la Commissio­
ne per la finanza, all’unanimità, concorda in 
pieno col disegno di legge presentato dal Go­
verno.

PRESIDENTE, Poiché nessun deputato è 
iscritto a parlare, ne ha facoltà, per il Gover­
no, il Vice Presidente della Regione ed As­
sessore al bilancio, alle finanze ed al demanio, 
onorevole Lo Giudice.

LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, per la sostanza del provvedimento mi r i­
chiamo a quanto scritto nella relazione che lo 
accompagna. Del resto, il provvedimento è 
stato approvato all’unanim ità dalla Commis­
sione per la finanza e quindi vi è perfetta con­
cordanza tra  le vedute del Governo e quelle 
della Commissione stessa. Mi limito, pertan­
to, a confermare quanto ho detto innanzi alla 
Commissione, e cioè che i provvedimenti di 
assegnazione in delegazione fissano la durata 
di un anno perchè, nell’attesa che sia appro­
vata la legge sulla definitiva sistemazione 
della gestione delle esattorie, non ho ritenuto 
opportuno impegnarmi per un biennio. Adot­
tando il criterio di un biennio stabilito dal 
disegno di legge, sia chiaro che i provvedi­
menti in corso hanno la durata di un anno. 
Posso, altresì, assicurare — ed in ciò sono 
andato incontro al desiderio espresso dalla 
Commissione — che sono stati confermati tu t­
ti i vecchi delegati che gestivano le esattorie 
al 31 dicembre 1956. A conferma dell’indiriz­
zo adottato dal Governo, ho presentato un 
emendamento aggiuntivo all’articolo 1, in cui 
è detto che, a parità di ogni altra condizione, 
è data la preferenza al delegato governativo 
uscente.

Con queste precisazioni, credo che il prov­

vedimento possa essere approvato dall’Assem­
blea in armonia col deliberato adottato alla 
unanim ità dalla Commissione.
jp '

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussio­
ne generale e m etto ai voti il passaggio allo 
esame degli articoli: chi è favorevole si alzi; 
chi è contrario resti seduto.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dar lettura 
dell’articolo 1.

MAZZOLA, segretario:

Art. 1.

Ferme restando le norme previste dalla 
legge regionale 5 febbraio 1954, n. 1, l’As­
sessore per le finanze può procedere alla 
nomina di delegati governativi o di gesto­
ri provvisori a mente della legge stessa per 
una durata non superiore ad un biennio.

PRESIDENTE. Comunico che il Vice Pre­
sidente della Regione ed Assessore al bilan­
cio, alle finanze ed al demanio, onorevole Lo 
Giudice, ha presentato i seguenti emenda­
menti:

aggiungere, dopo la parola: «finanza», le 
altre: « per le esattorie che sono gestite in 
delegazione governativa » ;

aggiungere, alla fine dell’articolo 1, il se­
guente comma:

« A parità di ogni altra condizione è data 
preferenza al delegato governativo uscente. » 

Qual è il narere della Commissione su que­
sti emendamenti?

MAdORANA, relatore. Dichiaro che la 
Commissione accetta gli emendamenti pr°' 
posti dal Governo.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato ha 
chiesto di parlare, metto ai voti il primo emen­
damento pronosto dal Governo all’articolo 1- 
chi lo approva si alzi; chi non lo approva te­
sti seduto.

(E’ approvato)
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Metto ai voti il secondo emendamento pre­
sentato dal Governo all’articolo 1: chi lo ap­
prova si alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Metto ai voti l’articolo 1, con le modifiche 
di cui agli emendamenti testé approvati. Lo
rileggo:

Art. 1.

Ferme restando le norme previste dal­
la legge regionale 5 febbraio 1954, n. 1, 
l’Assessore per le finanze, per le esattorie 
che sono state gestite in delegazione go­
vernativa, può procedere alla nonima di 
delegati governativi o di gestori provvi­
sori a m ente della legge stessa per una 
durata non superiore ad un  biennio.

A parità di ogni altra  condizione è data 
preferenza al delegato governativo uscente. 
Chi lo approva si alzi, chi non lo approva 

resti seduto.
(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dar lettura 
dell’articolo 2.

MAZZOLA, segretario:

Art. 2.

L’applicazione delle norme di cui agli 
artt. 21, 22 e 23 della legge regionale 9 
marzo 1953, n. 8, è estesa al biennio 
1957-58.

PRESIDENTE. Propongo, per motivi fo r­
a l i ,  di sostituire alle parole « di cui agli a r­
tìcoli »; le altre «contenute negli articoli». 
Non sorgendo osservazioni, così resta stabi­
lito.

Non avendo alcuno chiesto di parlare, metto 
31 voti l’articolo 2, con la modifica da me pro- 
P°sta: chi lo approva si alzi; chi non lo ap­
prova resti seduto.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 3.

MAZZOLA, segretario:

Art. 3.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
lo metto ai voti: chi lo approva resti seduto; 
chi non la approva si alzi.

(E' approvato)

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Prim a di procedere alla vo­
tazione del disegno di legge numero 285, te ­
sté discusso, dichiaro chiusa la votazione del­
la proposta di legge numero 180 in precedenza 
discussa.

Prego i deputati segretari di procedere alla 
numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto della propo­
sta di legge numero 180: « Conferimento dei 
posti di ruolo degli insegnanti elementari, va­
canti per effetto dell’esodo volontario (legge 
dello Stato 27 febbraio 1955, numero 53) e dei 
posti del ruolo in soprannumero vacanti allo 
inìzio dell’anno scolastico 1957-58 »:

Presenti e votanti ..............................48
M aggioranza.............................  . 25
Voti favorevo li..................................43
Voti co n tra ri......................................... 5

(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alfa votazione: Bonfi- 
glio - Bosco - Buccellato - Calderaro - Can- 
nizzo - Carnazza - Cardio - Cinà - Cipolla -■
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Colajanni - Colosi - Corrao - Cuzari - D’A n­
gelo - D’Antoni - Denaro - Di Benedetto - 
Di Napoli - Fasino - Germanà - Gium marra - 
Jacono - Impala Minerva - La Loggia - La 
Terza - Lentini - Lo Giudice - Lo Magro - 
Macaiuso - M ajorana - M ajorana della Nic­
chiava - Marino - M arraro - M artinez - Ma- 
rullo - Mazza - Messana - Nicastro - Occhi- 
pinti Vincenzo - Palumbo - Pivetti - Recu­
pero - Renda - Rizzo - Salamene - Seminara 
- Strano - Taormina - Vittone Li Causi Giu­
seppina.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda ora alla vota­
zione per scrutinio segreto del disegno di leg­
ge numero 285, in precedenza discusso, nel 
suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera nell’urna bianca, 
contrario.

(Segue la votazione)

Mentre è in corso la votazione, si prosegue 
nella trattazione degli argomenti all’ordine 
del giorno.

(Le urne rimangono aperte)

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Comunico che mi è perve­
nuta richiesta di inversione dell’ordine del 
giorno perchè si discuta con precedenza la 
proposta di legge numero 81: «Festa della 
Regione siciliana », iscritta al numero 5) della 
lettera B) dell’ordine del giorno stesso. Non 
sorgendo osservazioni, la richiesta è accolta.

Discussione della proposta di legge: « Festa del­
la Regione siciliana » (81).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione 
della proposta di legge : « Festa della Regio­
ne siciliana », di iniziativa degli onorevoli 
Macaiuso ed altri, trasform ata dalla Commis­
sione in schema di disegno di legge da pre­
sentare al Parlam ento nazionale ai sensi del­
l’articolo 18 dello Statuto della Regione.

Prim a di dare la parola al relatore, onore­
vole Corrao, dovrei sottolineare ai colleghi la 
delicatezza della questione dal punto di vi­
sta della competenza legislativa.

Com’è risaputo, la festività del 15 maggio, 
stabilita con il decreto del Presidente della 
Regione del 29 aprile 1948, numero 8, non 
viene, in genere, rispettata dai datori di la­
voro per quanto concerne i diritti spettanti 
ai lavoratori.

Per eliminare tale situazione, gli onorevoli 
Macaiuso, Palumbo, Renda, Michele Russo e 
Tuccari hanno presentato una apposita pro­
posta di legge. Senonchè fondate perplessità 
sussistono in ordine alla competenza della no­
stra Assemblea a legiferare in m ateria. Al ri­
guardo, ricordo che il Consiglio di giustizia 
amministrativa, con parere numero 68 del- 
1T1 maggio 1949, ha osservato che gli organi 
regionali non hanno competenza a proclama­
re giorni festivi a tu tti gli effetti civili e che, 
incidendo gli effetti di mi tale provvedimen­
to nell’esercizio di diritti soggettivi, esso non 
può avere che la veste di atto  legislativo, che 
esula dalla competenza regionale. Spetterebbe 
allo Stato, quindi, legiferare in m ateria e la 
nostra Assemblea non potrebbe, comunque, 
variare l’ordine delle festività stabilite dalla 
legge dello Stato 27 maggio 1949, numero 260, 
modificata dalla legge 31 marzo 1954, numero 
90.

In seno alla Commissione, durante l’esame 
della proposta di legge, sorsero gravi dubbi 
sulla legittim ità costituzionale di tale propo­
sta di legge e le perplessità della Commis­
sione furono confermate dal parere dei tecni­
ci, interpellati in merito, i quali fecero rile­
vare che la competenza ad attribuire alla 
giornata del 15 maggio il carattere di « gior­
no festivo a tu tti gli effetti civili » spetta 
esclusivamente allo Stato, tanto più che la 
proclamazione di tale determ inata festività 
importerebbe l’obbligo, per i datori di lavoro, 
di corrispondere, oltre che la normale retri­
buzione, la maggiorazione per il lavoro presta­
to in giorno festivo ai lavoratori che in tale 
giornata prestano servizio.

Tali perplessità hanno indotto la Commis; 
sione a trasform are la proposta di legge degli 
onorevoli Macaiuso ed altri in schema di dise­
gno di legge da presentare alle Assemblee le­
gislative dello Stato, ai sensi dell’articolo 1° 
dello Statuto della Regione.

Sarei del parere che nello schema si intro­
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ducesse una norma che desse modo al P a r­
lamento nazionale di apprezzare la nostra ini­
ziativa, nel senso di considerare la festività 
del 15 maggio non come aggiuntiva al calen­
dario delle festività nazionali — il che potreb­
be determinare perplessità o dissensi — ma 
come sostitutiva di qualche altra festività, che 
non ha in campo nazionale la risonanza del 
15 maggio. Questa, naturalm ente, è una segna­
lazione, la cui valutazione io rim etto all’As­
semblea, ai fini del maggiore successo della 
nostra iniziativa, che mi sembra estrem am en­
te opportuna, perchè la festività del 15 mag­
gio non è soltanto una festività regionale, ma 
anche istituzionale di grande risonanza e noi 
vogliamo vivamente che l'attaccamento alla 
Autonomia viva nel cuore di ogni cittadino 
anche attraverso la solennità della ricorrenza, 
che, nei luoghi -di lavoro e negli uffici in ge­
nere, si esprime con la giornata di vacanza 
retribuita che caratterizza le nostre festività 
e con il riconoscimento di particolari diritti 
ai lavoratori che in dette giornate lavorano.

Dichiaro aperta la discussione generale ed 
invito il relatore onorevole Corrao a fare la 
sua relazione.

CORRAO, relatore. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, ho poco da aggiungere alla 
relazione scritta, presentata a nome della 
Commissione, che è stata unanim e nell’ap- 
prezzare la proposta di legge, sia pure trasfor­
mandola in schema di. disegno di legge da pre­
sentare alle Assemblee legislative dello S ta­
to ai sensi dell’articolo 18 dello Statuto. Si è 
riconosciuta in Commissione, anche per sug­
gerimento dei tecnici, la incostituzionalità 
della proposta, ove questa venisse direttam en­
te dalla nostra Assemblea e non dalle Assem­
blee legislative dello Stato.

La Commissione dichiara di accogliere il 
suggerimento del Presidente, di proporre al 
Parlamento nazionale di sostituire, sia pure 
limitatamente al territorio della Regione si­
ciliana, la festa dell’autonomia regionale del 
15 maggio a qualche altra festività, in modo 
da non accrescere il calendario delle festivi­
tà nazionali. Eventualmente, si potrebbe sug- 
gerire allo stesso Parlam ento nazionale l’op­
portunità di estendere il riconoscimento del­
la festa della Regione anche alle altre regioni 
costituite a statuto speciale, secondo la data 
della loro fondazione.

PRESIDENTE, Qual è il pensiero del Go­
verno in merito?

FASINO, Assessore all’amministrazione ci­
vile ed alla solidarietà sociale. Il Governo si 
associa a quanto è stato proposto dalla Com­
missione.

PRESIDENTE. I presentatori della propo­
sta di legge insistono perchè essa sia discus­
sa nel testo originario?

MACALUSO. Onorevole Presidente, la de­
cisione della Commissione, di trasform are la 
nostra proposta di legge in uno schema di di­
segno di legge da presentare al Parlamento 
nazionale, trova il nostro accoglimento, dati 
i motivi costituzionali addotti.

Faccio osservare le difficoltà che si incon­
trerebbero per sostituire la festività della Re­
gione ad una delle festività nazionali, in quan­
to queste ultim e sono legate a date di valo­
re nazionale, irrinunciabili dai cittadini. Io 
non credo che si possa rinunciare ad una r i­
correnza di carattere nazionale, quale il 1° 
maggio, la festività della Repubblica o altre 
festività.

CAROLLOl C’è l’anniversario della insur­
rezione popolare di Napoli.

MACALUSO. Io vorrei, quindi, proporre di 
considerare la festa della Regione come ag­
giuntiva a quelle esistenti. Quanto meno, in­
dichi la Commissione quale festa dovrà esse­
re sostituita tra  quelle dichiarate tali dalla 
legge sulle festività nazionali; altrimenti, cor­
reremmo il rischio di non concludere nulla. 
Ricordo che negli anni passati i lavoratori 
hanno subito un danno patrimoniale in oc­
casione della ricorrenza della festa della R e­
gione: coloro che non hanno lavorato non han­
no ricevuto dai titolari delle aziende la re tr i­
buzione; m entre coloro che hanno prestato 
la loro opera non hanno avuto corrisposta la 
maggiorazione per la giornata festiva, per 
cui, penso che serbino un ricordo certamente 
non gradito.

E’ assolutamente urgente provvedere, e al 
riguardo le soluzioni sono due: o la Commis­
sione, che l’ha proposta, riesca a formulare 
una sostituzione oppure si deve proporre il 
riconoscimento di una festività aggiuntiva.

Resoconti, f. 19 (700)
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MAJORANA DELLA NICCHIARA. C hie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA DELLA NICCHIARA. Onore­
vole Presidente, devo fare rilevare all’onore­
vole Macaiuso, che il testo in discussione è 
rimasto quello originario e che la Commis­
sione si è lim itata a tram utare la proposta di 
legge, da lui e da altri deputati presentata, 
in schema di disegno di legge da presentare 
al Parlam ento nazionale. Credo superfluo 
leggere l ’articolo 1, la cui formulazione nel 
testo della Commissione è identica a quella 
del testo originario, per dimostrare che la 
Commissione non ha chiesto che ad una festa 
nazionale fosse sostituita, nel territorio  del­
la Regione, la festa della Regione siciliana. La 
Commissione, nel corso dell’esame della pro­
posta di legge, si è resa conto delle difficoltà 
che avrebbero potuto essere opposte in con­
siderazione del fatto che nei contratti nazio­
nali di lavoro (così è nei contratti di lavoro 
del settore dell’agricoltura e così credo sia 
stabilito nei contratti di altri settori) è pre­
vista la corresponsione di determ inate per­
centuali in sostituzione di quanto dovuto per 
le festività. Ciò importerebbe che dovrebbero 
stipularsi dei contratti particolari, aggiuntivi, 
per la Sicilia, che esporrebbero le aziende si­
ciliane ad un aggravio maggiore di quello che 
le imprese della penisola sopportano.

Per eliminare tale sperequazione, la Com­
missione ha pensato di suggerire che la diffi­
coltà accennata avrebbe potuto essere supe­
rata attraverso la sostituzione, nel territorio 
della Regione, di una delle feste nazionali con 
la festa della Regione. Per motivi attinenti 
alla potestà legislativa, illustrati in Assem­
blea dal Presidente, la cui validità era stata 
già riconosciuta dalla Commissione durante 
l’esame della proposta di legge, tanto da tra ­
sformarla in schema di disegno di legge da 
presentare al Parlam ento nazionale, compete 
alle Assemblee legislative dello Stato vaglia­
re anche le conseguenze economiche del 
provvedimento.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, data la 
delicatezza della materia, ritengo necessario, 
dopo che avrà parlato l’onorevole Recupero, 
che è già iscritto a parlare, indire una breve

riunione dei capi-gruppo nel mio Gabinetto, 
per vedere se è possibile trovare una formu­
lazione dello schema che, per l ’unanim ità dei 
consensi e la possibilità di essere preso in con­
siderazione dal Parlam ento, si presti ad esse­
re tradotto  in norma legislativa.

E’ iscritto a parlare l’onorevole Recupero; 
ne ha facoltà.

RECUPERO. Rinunzio a parlare e prego il 
Presidente di consentire che io partecipi alla 
riunione da lui preannunziata.

PRESIDENTE. Sospendo la discussione ed 
invito a partecipare alla riunione, poc’anzi 
preannunziata, il primo firmatario della pro­
posta di legge, il Presidente della prima Com­
missione, il relatore, i capi-gruppo, i membri 
del Governo, l’onorevole Recupero, che ne ha 
fatto richiesta, e quanti altri deputati deside­
rassero parteciparvi. Invito il Vice Presidente 
M ajorana della Nicchiara a prendere il mio 
posto al banco della Presidenza per portare 
a term ine l ’operazione di voto sul disegno di 
legge num ero 285.

Presidenza del Vice Presidente 
MAJORANA DELLA NICCHIARA

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne per scrutinio segreto sul disegno di legge 
numero 285.

Prego il deputato segretario di procedere 
alla numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione per scrutinio segreto sul disegno di 
legge numero 285: « Norme transitorie per il 
collocamento delle esattorie delle imposte di­
rette  gestite in delegazione governativa »■

Presenti e v o ta n t i ............................. 49
M aggioranza........................................25
Voti favorevo li.................................. 41
Voti contrari .   8

(L ’Assemblea approva)
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Hanno preso parte alla votazione: Bonfiglio 
. Buccellato - Calderaro - Cannizzo - Camaz- 
za - Carello - Cinà - Cipolla - Colajanni - Co­
losi - Corrao - D’Agata - De Grazia - Dena­
ro - Di Benedetto - Faranda - Fasino - Gium- 
marra - Jacono - Impala Minerva - La Log­
gia - La Terza - Lentini - Lo Giudice - Lo 
Magro - Macaiuso - M ajorana - M ajorana del­
la Nicchiara - Marino - M arraro - Martinez - 
Marnilo - Mazza - Mazzola - Messana - Mon­
tavano - Occhipinti Vincenzo - Palumbo - 
Petrotta - P ivetti - Renda - Restivo - Rizzo - 
Russo Michele - Saccà - Salamone - Sem ina­
re - Tuccari - Vittone Li Causi Giuseppina.

(La seduta, sospesa alle ore 18, è ripresa alle 
ore 18,25)

Presidenza del Presidente ALESSI 

Riprende la discussione.

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. Prose­
gue la discussione sulla proposta di legge nu ­
mero 81. Ha chiesto di parlare il Presidente 
della Regione; ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevoli colleghi, ricollegandomi al richiamo 
autorevole del Presidente, riterrei opportuno 
sospendere la discussione di questa proposta 
di legge in quanto, nella sua sostanza, sia 
essa intesa come proposta da votarsi dall’As­
semblea, sia, come la Commissione propone, 
come un voto da sottoporre all’approvazione 
del Parlamento nazionale, suonerebbe, in de­
finitiva, come una revoca del decreto del P re ­
sidente della Regione 29 aprile 1948, numero 
8, che a suo tempo ha stabilito che dovesse 
riconoscersi carattere festivo al giorno 15 
faggio, anniversario della Regione.

Tale decreto ha avuto esecuzione per più 
sani, ormai, nella Regione siciliana, anche se 
ha determinato, qualche volta, dubbi e in ­
certezze o qualche resistenza in alcuni setto­
ri economici. Non vorrei, quindi, che proprio 
fia una nostra iniziativa consegua quasi un 
effetto di revoca di un decreto del Presidente 
riolla Regione, che si ricollega ai primi anni 
dell'autonomia e che ha avuto la sua esecu­
zione. Se qualche resistenza si è potuta r i­
ncontrare, o si è avuto qualche inconveniente, 
0 qualche dubbio di carattere giuridico è sorto

nell’applicazione del provvedimento, ciò po­
trà  dar luogo, semmai, ad ulteriori iniziative 
della Presidenza della Regione, anche con la 
convocazione dei rappresentanti dei settori 
economici interessati, perchè il problema sia 
regolato pacificamente ed univocamente in 
tu tta  la Regione, come peraltro è già stato 
fatto per taluni settori economici, ad esempio 
quello estrattivo, nei cui contratti collettivi 
è già inserito come giorno festivo il 15 mag­
gio.

Vorrei, quindi, se il proponente è d’accor­
do, proporre la sospensiva della discussione 
di questa proposta di legge o del voto da pro- 
proporre al Parlam ento nazionale, in attesa 
che possano essere compiuti quei passi che mi 
propongo di esperire, onde saggiare concreta­
mente la possibilità di regolare la m ateria in 
forma anche concordataria tra  le varie asso­
ciazioni sindacali sicché l ’applicazione del de­
creto non dia più luogo agli inconvenienti che 
si sono verificati qualche volta, per la verità 
soltanto in alcuni settori.

In questi termini, formulo formale richiesta 
di sospensiva della discussione della propo­
sta di legge numero 81.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Onorevole Presidente, nella 
relazione che accompagna la proposta di leg­
ge di cui sono primo firmatario, è chiarito che 
la preoccupazione fondamentale che aveva 
mosso i proponenti a presentarla stava nel 
mancato adempimento, in alcuni settori eco­
nomici, soprattutto agli effetti economici del­
la retribuzione, del decreto del Presidente 
della Regione 20 aprile 1948, numero 8. Poi­
ché il Presidente della Regione, nel chiede­
re la sospensiva, ha annunziato che convoche­
rà le parti interessate per affrontare, discute­
re e risolvere con serenità anche in sede con­
cordataria la materia, io, anche a nome degli 
altri presentatori della proposta di legge, ade­
risco alla richiesta formulata dal Presidente 
stesso.

CORRAO, re tto re . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.



CGRRAO, relatore. A nome della Commis­
sione, aderisco alla proposta di sospensiva.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è stata 
avanzata una proposta di sospensiva della di­
scussione, ai sensi dell’articolo 91 del regola­
mento, da parte del Presidente della Regio­
ne, che, come è risaputo, ha, in ogni momento 
del processo di elaborazione della legge, que­
sta facoltà. Alla proposta ha aderito l’onore­
vole Macaiuso per i presentatori e il relato­
re onorevole Corrao per la Commissione. Il 
penultimo comma dell’articolo 91 del rego­
lamento prescrive che non può procedersi nel­
la discussione o deliberazione se la domanda 
non venga respinta dall’Assemblea con vota­
zione per alzata e seduta, dopo che abbiano 
parlato non più di due oratori a favore e due 
contro. Apro, quindi, la discussione sulla r i ­
chiesta di sospensiva.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Vorrei un semplice chiarimento 
sulla durata della sospensiva.

PRESIDENTE. Breve durata secondo il re ­
golamento. Poiché nessun altro deputato ha 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione e metto ai voti la richiesta di sospensi­
va della discussione della proposta di legge 
numero 81, avanzata dal Presidente della Re­
gione: chi è favorevole si alzi; chi è contra­
rio resti seduto.

(E’ approvata)

Inversione dell’ordine del giorno.

RESTIVO, Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Chiedo l ’inversione dell’ordine 
del giorno perchè si discuta subito il disegno 
di legge numero 149, iscritto al numero 9) del­
la lettera B) dell’ordine del giorno stesso.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta.

Discussione del disegno di legge: « Provvedi­
menti in materia di riscossione dei diritti era­
riali » (149).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge : « Provvedim enti in materia 
di riscossione dei diritti erariali» . Dichiaro 
aperta la discussione generale ed invito il re­
latore, onorevole Coniglio, a fare la sua re­
lazione.

CONIGLIO, relatore. Signor Presidente, il 
disegno di legge in discussione riguarda prov­
vedimenti in m ateria di riscossione dei dirit­
ti erariali ed è di iniziativa governativa.

E’ noto che la Regione siciliana, per l’arti­
colo 36 dello Statuto, ha il diritto di riscuo­
tere direttam ente i tribu ti che le sono pro­
pri, tra  cui sono compresi i d iritti erariali su­
gli spettacoli in genere e sulle scommesse, 
nonché tribu ti annessi. E’ noto, altresì, che, 
in v irtù  di convenzione stipulata con lo Stato, 
l ’accertamento, la liquidazione e la riscossio­
ne dei sopradetti d iritti erariali e annessi 
tributi sono stati fino ad oggi effettuati dal­
la Società italiana autori ed editori. Questa, 
in un primo momento, versava direttamente 
i tributi nelle casse dello Stato; successiva­
mente, la Regione fece presente che, essendo 
questi tribu ti di sua spettanza, i relativi im­
porti dovevano essere versati nella cassa re­
gionale. Comunque, non c’è stata sino ad oggi 
regolamentazione dei rapporti tra  la Regione 
e la società che procedeva all’accertamento, 
liquidazione e riscossione di detti diritti.

Con questo disegno di legge, presentato dal 
Governo e approvato dalla Commissione con 
una modifica all’articolo 1, si provvede alla 
regolamentazione definitiva della materia. La 
aggiunta apportata dalla Commissione al te­
sto del Governo riguarda l’istituto di dirit­
to pubblico o l’ente cui è affidato, nell’ambi­
to della Regione, il servizio di accertamen­
to, liquidazione e riscossione, rispetto al qua­
le la Commissione ha voluto precisare che 
esso deve essere « particolarm ente attrezza­
to per l’espletamento del servizio » appunto 
per dare la possibilità di scelta al Governo.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato è 
iscritto a parlare, ne ha facoltà, per il Gover­
no, il Vice Presidente della Regione ed Asses­
sore al bilancio, alle finanze ed al demanio, 
onorevole Lo Giudice.
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LO GIUDICE, Vice Presidente della Regio­
ne ed Assessore al bilancio, alle finanze ed al 
demanio. Onorevole Presidente, onorevoli col­
leghi, il Governo si accinge a presentare al­
cuni emendamenti che desidera brevemente 
illustrare. A ll’articolo 1 noi aggiungiamo una 
altra imposta; cioè quella sui giuochi di abi­
lità e sui concorsi pronostici, che nel testo 
originario non era prevista, per la quota che 
attiene alla Regione.

Abbiamo presentato, altresì, gli articoli ag­
giuntivi 3, 4 e 5, i quali affidano all’Assesso­
rato per le finanze le funzioni ispettive e di 
controllo che in campo nazionale sono svolte 
dal Ministero delle finanze; cioè a dire dai 
presupposti fissati negli articoli 1 e 2 noi tra ia ­
mo le conseguenze di carattere am m inistrati­
vo per fare sì che qui in Sicilia ci sia la stes­
sa situazione che c’è in campo nazionale con 
la differenza che, m entre in campo nazionale 
le funzioni sono esercitate dal Ministero del­
le finanze attraverso il suo personale, qui in 
Sicilia saranno esercitate dall’Assessorato per 
le finanze per mezzo dei nostri funzionari.

Io sono convinto che la Commissione per 
la finanza si troverà d’accordo su questa im­
postazione, la quale, peraltro, non fa che r i­
vendicare, anche nel settore amministrativo, 
i poteri che competono alla Regione siciliana.

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro de­
putato chiesto di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale e metto ai voti il pas­
saggio all’esame degli articoli: chi è favore­
vole si alzi; chi è contrario resti seduto.

(.E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dar lettura 
dell’articolo 1 .

MAZZOLA, segretario:

Art. 1.

Nell’ambito della Regione siciliana il ser­
vizio di accertamento, liquidazione e di r i­
scossione dei diritti erariali sugli spettacoli 
e trattenim enti pubblici ordinari, sportivi 
e cinematografici, sulle scommesse al libro 
e al totalizzatore e simili accettate per le 
gare di qualsiasi genere, disciplinati dalle

vigenti leggi, nonché dell’imposta generale 
sull’entrata derivante dai detti pubblici 
spettacoli e scommesse e dal diritto dema­
niale sulle rappresentazioni ed esecuzioni e 
radio diffusioni di opere cadute in pubbli­
co dominio spettanti alla Regione siciliana 
è affidato, per il tempo e alle condizioni da 
stabilirsi in apposita convenzione, ad un 
23

istituto di diritto pubblico o ad un ente 
particolarm ente attrezzato per l’espleta­
mento del servizio.

La convenzione stessa è stipulata dal­
l’Assessore per le finanze con il rappre­
sentante dell’ente o istituto prescelto ed è 
approvata con decreto del Presidente del­
la Regione.

PRESIDENTE. Comunico che il Vice P re ­
sidente della Regione ed Assessore al bilan­
cio, alle finanze ed al demanio, onorevole Lo 
Giudice, ha presentato il seguente emenda­
mento.

aggiungere, nell’artico1 o 1, dopo le parole:
« di qualsiasi genere », le altre: « dell’impo­
sta unica sui giuochi di abilità e sui concorsi 
pronostici ».

Quale è il parere della Commissione al ri­
guardo?

CONIGLIO, relatore. La Commissione è fa­
vorevole all’emendamento.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
metto ai voti l’emendamento aggiuntivo allo 
articolo 1, presentato dal Governo: chi lo ap­
prova si alzi; chi nori lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha.facoltà.

RECUPERO. Propongo una modifica di ca­
rattere formale all’articolo 1:

sostituire alle parole: « e dal diritto dema­
niale sulle rappresentazioni » le altre : « e del 
diritto demaniale sulle rappresentazioni ».

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni,
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la modifica formale suggerita dall’onorevole 
Recupero si intende approvata.

Metto ai voti l’articolo 1, con la modifica 
di cui all’emendamento approvato e con quel­
la formale proposta dall’onorevole Recupero: 
chi lo approva si alzi; chi non lo approva re ­
sti seduto.

(E’ approvato)

Si dia lettura dell’articolo 2.

MAZZOLA, segretario:

Art. 2.

I proventi dei diritti e delle imposte di 
cui all’articolo precedente sono versati su­
gli appositi capitoli dello stato di previsio­
ne dell’en trata del bilancio regionale.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto ai voti l’articolo 2: chi lo approva si 
alzi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Comunico che il Vice Presidente della Re­
gione ed Assessore al bilancio, alle finanze ed 
al demanio, onorevole Lo Giudice, ha presen­
tato i seguenti articoli aggiuntivi:

Art. 3.

L ’Assessore per le finanze è autorizzato 
ad affidare allo stesso ente o istituto, in­
dicati all’articolo 1 e con le modalità in esso 
previste, il servizio di riparto dei diritti 
erariali e della quota dell’imposta unica sui 
giuochi di abilità e sui concorsi pronostici 
spettanti ai comuni.

Art. 4.

La competenza all’ accertamento delle 
contravvenzioni alle disposizioni sui dirit­
ti erariali, sui pubblici spettacoli, previste 
dall’articolo 64 della legge 30 dicembre 
1923, n. 3276, è estesa, in Sicilia, ai funzio­
nari dell’Assessorato regionale per le fi­
nanze.

Art. 5.

L’Assessore regionale per le finanze allo 
scopo di esercitare direttam ente il control­
lo della liquidazione e riscossione dei dirit­
ti erariali, demaniali, addizionali, della im­
posta unica sui giuochi di abilità, dell’im­
posta generale sull’entrata e degli altri di­
ritti di pertinenza della Regione siciliana, 
ha la facoltà di. inviare presso l ’ente o isti­
tuto riscuotitore un funzionario dell’Asses­
sorato regionale per le finanze oppure un 
ispettore delle tasse e delle imposte indi­
rette  sugli affari.

Non sorgendo osservazioni, metto ai voti 
l ’articolo 3 aggiuntivo: chi lo approva si al­
zi; chi non lo approva resti seduto.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 3.
Metto ai voti l’articolo 4 aggiuntivo: chi lo 

approva si alzi; chi non lo approva resti se­
duto.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 4.
Metto ai voti l’articolo 5 aggiuntivo: chi lo 

approva si alzi; chi non lo approva resti se­
duto.

(E’ approvato)

Esso diventa articolo 5.
Si dia lettura dell’articolo 3 del disegno di 

legge.

MAZZOLA, segretario:

Art. 3.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana- 

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come le£§e 
della Regione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
lo metto ai voti: chi lo approva resti seduto, 
chi non lo approva si alzi.

(E’ approvato)
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Esso diventa articolo 6.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge nu ­
mero 149, testé discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera nell’urna bianca, 
contrario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Bonfìglio - 
Buccellato - Calderaro - Cannizzo - Celi - 
Cinà - Cipolla - Colajanni - Colosi - Coniglio - 
Corrao - Cortese - Cuzari - D’Agata - D’An- 
toni - Denaro - Di Benedetto - Di M artino - 
Di Napoli - Fasino - Franchina - Germana - 
Jacono - Impala M inerva - La Loggia - Len- 
tini - Lo Giudice - Lo Magro - Macaiuso - 
Marraro - Mazza - Messana - Milazzo - Mon­
tavano - Occhipinti Vincenzo - Ovazza - Pa- 
lumbo - Petro tta  - Pettin i - P ivetti - Recu­
pero - Renda - Restivo - Romano Battaglia - 
Russo Giuseppe - Sacca - Salamone - Stagno 
D’Alcontres - Strano - Taormina - Tuccari - 
Vittone Li Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere alla 
numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
stazione per scrutinio segreto:

Presenti e votanti . . .  . . . 52
Maggioranza ...................................   27
Voti favorévoli ...................................39
Voti con tra ri....................................... 13

(L ’Assemblea approva)

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Agevolazioni per lo sviluppo della piccola
proprietà contadina » (60).

PRESIDENTE. Si riprende la discussione 
del disegno di legge : « Agevolazioni per lo 
sviluppo della piccola proprietà contadina », 
sospesa nella seduta precedente.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. La Commissione, a 
mio mezzo, fa presente che, dato il numero, 
la complessità e l’importanza degli emenda­
m enti presentati, di cui alcuni modificano in 
maniera notevole il testo predisposto dalla 
Commissione, non ha potuto ultimarne l ’esa­
me e chiede, quindi, un rinvio di 24 ore della 
discussione.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Onorevole Presidente, la ri­
chiesta di rinvio della discussione, testé for­
m ulata dal Presidente della Commissione, cor­
risponde ad un’esigenza elementare ed è da 
me condivisa. Ritengo, tuttavia, necessario 
prospettare una situazione particolare che si 
è venuta a creare in seno alla Commissione 
per l ’agricoltura.

Come è ben noto all’onorevole Presidente 
e all’Assemblea, il disegno di legge concer­
nente le agevolazioni per lo sviluppo della 
piccola proprietà contadina era stato già li­
cenziato dalla terza Commissione prima an­
cora del verificarsi del mutamento del Gover­
no. Il nuovo Governo, nelle sue dichiarazioni 
programmatiche, ebbe espressamente a far 
presente che faceva proprio il disegno di leg­
ge nel testo elaborato dalla Commissione. Ta­
le testo, con la quasi unanim ità dei consensi, 
fu elaborato in vista di una particolare s i­
tuazione di angustia, di emergenza, in cui 
versa una categoria di contadini che, in con­
seguenza dell’applicazione della legge di ri­
forma agraria, è stata estromessa dai fondi 
ed a tale categoria intendeva provvedere, ol-
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tre che ad una particolare regolamentazione 
e disciplina dei canoni enfìteutici soverchia­
mente onerosi.

Il Governo, che pur aveva il diritto di ri­
tirare questo disegno di legge e che dichiarò, 
invece, di farlo proprio, ad un certo punto ha 
proposto degli emendamenti che modificano 
totalm ente la sostanza del disegno di legge, e 
ciò ha fatto non solo dopo che esso era stato 
approvato dalla Commissione, le cui relazio­
ni scritte erano state già distribuite, ma addi­
r ittu ra  dopo che era stata conclusa la di­
scussione generale. Sorge, pertanto, il quesi­
to se, di seguito a tali emendamenti, la Com­
missione non debba ritenersi investita dello 
esame di un nuovo disegno di legge, che m e­
noma, dal punto di vista procedurale, i di­
ritti dei componenti della Commissione, i 
quali, se non è escluso che possano esprim e­
re la propria opinione in sede di emendamen­
ti e di dichiarazione di voto, tu ttavia non sono 
in grado di potere presentare delle relazioni 
scritte riguardo al disegno di legge che risul­
ta completamente modificato.

Io faccio appello alla saggezza della Presi­
denza perchè ci dica se questo caso atipico 
possa essere risolto nel quadro della discus­
sione di un comune emendamento o non deb­
ba piuttosto ritenersi che il Governo, al dilà 
delle dichiarazioni verbali, nella sostanza ha 
inteso ritirare il precedente disegno di legge.

Sebbene possa sembrare superfluo, inten­
do puntualizzare le sostanziali differenze tra 
il primitivo testo e quello che risulta in base 
alle modifiche proposte dal Governo.

Anzitutto, il disegno di legge, approvato 
dalla Commissione e già discusso dall’Assem­
blea in sede di discussione generale, contem ­
pla particolari provvedimenti in favore dei 
contadini estromessi dai fondi a seguito del­
l ’applicazione della legge di riform a agraria 
e stabilisce, a tal uopo, che l ’Assessore al b i­
lancio, su richiesta dell’Assessore all’agricol­
tura, è autorizzato ad anticipare agli istituti 
esercenti il credito agrario le somme occor­
renti per la concessione di prestiti per l’ac­
quisto di terreni destinati alla formazione 
della piccola proprietà contadina, con il con­
corso nel pagamento degli interessi. Le mo­
difiche proposte dal Governo stabiliscono non 
solo la estensione del beneficio a tu tti i con­
tadini coltivatori diretti oltre che agli estro- 
messi, ma muta anche il criterio dell’eroga­
zione e al posto della anticipazione delle som­

me agli istituti esercenti il credito agrario, 
pone la garanzia sussidiaria, il che priva gli 
organi regionali interessati alla risoluzione 
del problema del compito fondamentale del­
l ’esame delle pratiche ed affida questo impor­
tante incarico agli istituti bancari, che, per 
concorde opinione dei commissari e del Go­
verno, allorché su questo punto fu  interpel­
lato, sono assai carenti nella concessione dei 
contributi.

Ora, in una situazione di tal fatta, io ritengo 
che non si possa contrabbandare sotto la for­
ma di emendamento quello che è, invece, un 
nuovo disegno di legge, e, poiché la parola 
serve a cogliere il significato sostanziale delle 
cose, occorre dire che il Governo ha presen­
tato un nuovo disegno di legge per agevolare 
la formazione della piccola proprietà contadi­
na. Diguisachè, essendo investita la Commis­
sione del diritto-dovere di m anifestare le pro­
prie opinioni, non solo in Assemblea, attra­
verso gli interventi dal banco della Commis­
sione stessa, ma anche e soprattutto attraverso 
le relazioni scritte di maggioranza e di mino­
ranza, io prego la Presidenza di Volere inter­
pretare il caso in ispecie per stabilire se, di 
seguito agli emendamenti del Governo, la 
Commissione non debba ritenersi investita 
dell’esame di un nuovo disegno di legge.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleghi, stam attina, nella replica in sede di 
discussione generale, ho illustrato gli emen­
damenti del Governo all’articolo 1, i qual1 
prevedono l’estensione dei benefici per lo svi­
luppo della piccola proprietà contadina a tut­
te le categorie di contadini coltivatori diretti. 
Così facendo, avevo la presunzione di inter­
pretare il pensiero della maggioranza dell’As­
semblea, che, attraverso le dichiarazioni di al­
cuni suoi componenti, aveva fatto intendere 
che avrebbe bene accolto un emendamento di 
questo genere. Su questo argomento ha preS° 
la parola, per gli altri, l’onorevole Celi, n 
quale ha addirittura annunziato la presenta­
zione di un emendamento in tal senso. Con­
testo, peraltro, che le modifiche proposte da 
Governo abbiano snaturato la sostanza del di­
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segno di legge, così come ha asserito l ’onore­
vole Franchina.

FRANCHINA. Non ho detto questo.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. Le dico, allora, che Ella ha usato 
parole più grosse, che io non volevo ricordare, 
cioè che Ella ha asserito che il Governo vor­
rebbe presentare addirittura un nuovo dise­
gno di legge, contrabbandandolo sotto forma 
di emendamento. La verità è che il Governo 
non intende contrabbandare proprio niente e 
che, semmai, è stata la Commissione a sna­
turare il principio contenuto nel testo origi­
nario del disegno di legge.

A questo punto mi si può obiettare, come 
del resto fu fatto in Commissione, che il Go­
verno, per bocca del suo Presidente, nelle di­
chiarazioni programmatiche, avrebbe detto 
che faceva proprio il testo formulato dalla 
Commissione. Ha aggiunto l’onorevole F ran­
china che, presentando questo emendamento, 
noi non daremmo alla minoranza, che ha già 
redatto la relazione scritta in un determinato 
senso, la possibilità di esprimere liberamente 
il suo pensiero, che, secondo l’onorevole F ran­
china, sarebbe stato diverso se il testo fosse 
stato quello proposto nell’emendamento del 
Governo. Ma vorrei domandare : ha il Governo 
il diritto di presentare emendamenti? Se la 
Commissione non vuole prendere in conside­
razione l’emendamento all’articolo 1 presen­
tato dal Governo, ha il Governo il diritto di 
presentarlo in Assemblea? La minoranza ha, 
* questo caso, ampie possibilità di discutere 
sull’emendamento stesso. Se gli emendamenti 
sono andati in Commissione è perchè in r i­
stretta cerchia di persone si può più facilmente 
Pervenire ad un testo coordinato, che rispecchi 
‘Opinione di tu tte  le correnti politiche, taci­
tando così la discussione in Assemblea.

A me non sembra che sia confìgurabile la 
Pregiudiziale sollevata dall’onorevole Franchi- 
na: cioè che durante l’iter legislativo non sia 
Possibile presentare emendamenti tali chi 
snaturino il concetto originario di un disegno 
01 legge, perchè qui non ricorre questo caso, 
Poiché il disegno di legge rimane quello che 
ì’ anzi viene ampliato; semmai, è stata, la 
. orurnissione, che, a suo tempo, ha snaturato

Qisegno di legge presentato dal precedente
Sverno.

FRANCHINA. La Commissione elaborò il 
disegno di legge d’accordo col Governo.

OVAZZA, relatore di minoranza. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, intendo esprimere la mia opinione 
su questa questione, che, a mio avviso, ha, so­
prattutto, un valore e un senso politico.

Il Governo ha dichiarato di fare proprio il 
disegno di legge nella formulazione della Com­
missione e, poiché questa aveva modificato il 
testo del disegno di legge governativo, noi ab­
biamo interpretato l’affermazione del Governo 
La Loggia nel senso che intendesse dare ade­
sione al testo della Commissione, piuttosto che 
a quello presentato dal precedente Governo, 
salvo, si intende, il diritto a presentare degli 
emendamenti al testo della Commissione.

La modifica sostanziale che la Commissione 
ha apportato — e noi presumevamo che il nuo­
vo Governo l’avesse accolto come elemento po­
litico fondamentale — sta nel fatto che il di­
segno di legge acquista il carattere essenzial­
mente integrativo della legge di riforma agra- 
graria, nel senso di provvedere alla situazione 
provocata dalle estromissioni e, in senso analo­
go, per l’affrancazione dei canoni enfiteutici ri 
conosciuti onerosi per l ’enfiteuta. In questo 
senso, noi abbiamo svolto tu tta  la discussione 
generale, e in questo senso ci siamo compor­
tati nella relazione scritta, in quella orale e 
nelle conclusioni che ho tratto  come relatore 
di minoranza, dopo le dichiarazioni dell’ono­
revole Stagno a nome del Governo, in quanto 
il nostro giudizio tecnico-politico era eviden­
tem ente orientato sul testo del disegno di leg­
ge formulato dalla Commissione ed esplicita­
mente accettato dal Governo nelle sue linee 
principali.

La questione, quindi, a parte il lato pro­
cedurale che dovrà essere risolto dall’onore­
vole Presidente, ha, a nostro avviso, un ri­
lievo politico. Il Governo poteva chiaramenté 
dire che non accettava ih testo della Commis­
sione da cui si scostava per sostanziali diffe­
renze. Noi non abbiamo nascosto, neppure in 
questa discussione, che, a nostro avviso, la 
linea maestra per dare la terra ai contadini 
non è la legge sulla formazione della piccola 
proprietà contadina, ma la riforma agraria.

Resoconti, f. 20 (700)
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Non discuto più, in questo momento, sulla 
questione pregiudiziale della scelta fra  rifor­
ma agraria e piccola proprietà contadina per­
chè quello in esame è un disegno di legge di 
specie, cioè di correzione integrativa della leg­
ge di riform a agraria.

Onorevole Assessore, nelle mie conclusioni 
fui lieto di rilevare che il Governo, stando alle 
sue dichiarazioni, intendeva prendere in con­
siderazione le nostre preoccupazioni relative 
ad alcuni punti del disegno di legge in discus­
sione, così come è stato formulato dalla Com­
missione, sia per quanto riguarda la questione 
del prezzo, che, non disciplinato, darebbe luo­
go ad indiscriminati rialzi, sia per evitare 
quella che è la nostra fondamentale preoccu­
pazione e cioè il doloroso ripetersi delle estro- 
missioni. Le dichiarazioni dell’onorevole S ta­
gno fecero sorgere, almeno in me, la speranza 
che il consenso manifestato si sarebbe tradotto 
in disposizioni sufficientemente concrete. Ora, 
invece, ci troviamo difronte ad una modifi­
cazione sostanziale del testo, che tende a ge­
neralizzare le agevolazioni per lo sviluppo 
della piccola proprietà contadina e, se non uso 
il term ine « contrabbando », che è dispiaciuto 
all’onorevole Stagno, ...

FRANCHINA. Non ho detto « contrabban­
do»;  ho detto «contrabbandata adesione».

OVAZA, relatore di minoranza. ...tu ttav ia 
voglio dire che con un emendamento presen­
tato dopo la chiusura della discusssione gene­
rale, si è contrabbandata la nostra adesione, 
che era condizionata ad alcune correzioni del 
testo. Di questo noi ci lamentiamo, perchè il 
Governo poteva tranquillam ente dire — e sa­
rebbe stato nel suo diritto — di non accettare 
il disegno di legge nel testo della Commissione 
e di volerne presentare uno nuovo, per la di­
scussione del quale avrebbe potuto chiedere 
la procedura d’urgenza. Questo avrebbe con­
sentito la espressione delle nostre idee, sia 
nella relazione scritta che in quella orale, e 
cioè l’affermazione della nostra chiara posi­
zione su tale questione.

PRESIDENTE. Onorevole Ovazza, siccome 
Ella ha espresso molto chiaram ente e ripetu­
tam ente il suo pensiero, vorrei pregarla, data 
l’ora, di concludere.

OVAZZA, relatore di minoranza. Mi rimet­
to alla saggezza del Presidente per quanto ri­
guarda l’ammissibilità del procedimento se­
guito dal Governo, non senza fare rilevare 
all'Assemblea che, in definitiva, alcuni nostri ! 
interventi sarebbero stati evidentemente di- 
versi, se non ci fosse stato questo modo di 
procedere del Governo.

PRESIDENTE. Prim a di proseguire nella 
discussione, è bene precisare la natura giu­
ridica dell’incidente sollevato dall’onorevole 
Franchina. Ha avanzato egli una pregiudiziale 
0 ha aperto una discussione sull’emendamen- 
to? E ’ bene, anzitutto, dare un ordine pro­
cedurale alla questione.

L’onorevole Franchina ha chiesto di par­
lare per sottolineare alla Presidenza una si­
tuazione, onde tenerne conto per eventuali 
pronuncie nel corso della discussione. Era, 
quindi, quella dell’onorevole Franchina, una 
indicazione, una segnalazione. Qui, invece, si 
sta aprendo una discussione, senza che si sia 
sollevato un incidente o proposta una pregiu­
diziale, che importi una risoluzione.

Però, la questione posta, mi pare possa es­
sere, almeno sul piano della discussione, tron­
cata. Gli onorevoli Franchina ed Ovazza de­
vono ricordare che, proprio ieri mi pare, la 
Presidenza ha ribadito, attraverso una sua ri- ; 
soluzione, le regole sulla presentazione ed 
ammissibilità al voto di alcuni emendamenti, 
rifacendosi ad una precedente pronuncia resa 
nella nostra stessa Assemblea, secondo la qua­
le il Presidente deve dichiarare inammissibile 
un emendamento col quale si modifichi so­
stanzialmente un disegno di legge 0 si allarghi 
in maniera tale che si possa ritenere leso il 
principio della convocazione dell’Assemblea 
su un determinato ordine del giorno. La ma­
teria che possa autorizzare la pronuncia di 
inammissibilità dell’emendamento va, pero, 
tra tta  non soltanto dal confronto col testo del 
disegno di legge distribuito, ma dall’insieme 
delle iniziative del Governo e del Parlamento 
—- se ve ne .sono — e della Commissione. 
Quando risulti che il testo dell’emendamento 
modifica radicalmente la m ateria, o la allarga 
oltre l’ambito di tu tte  le iniziative o di tutte 
le proposte, il Presidente ne decide la inam­
missibilità. . , ;

Quindi, vorrei pregare l’onorevole Franchi­
na, l’onorevole Ovazza e quanti altri ancor 
volessero interloquire su questo argoroe® ’
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di riservarsi di farlo al momento preciso in 
cui si discuteranno i singoli emendamenti. Sa­
rà quello il momento in cui il Presidente, r i­
chiamato a fare attenzione sulla materia, potrà 
rilevare: 1) se veram ente l’emendamento mo­
difichi sostanzialmente la m ateria in discus­
sione o la allarghi oltre i lim iti consentiti;
2) se la modifichi radicalm ente rispetto ad 
una delle proposte in discussione o rispetto 
a tutte. Intendo dire rispetto a tu tte  le ini­
ziative e le proposte, sia parlam entari che go­
vernative o della Commissione.

Detto questo, resta la decisione, allo stato, 
in ordine alla richiesta di rinvio della discus­
sione avanzata dal- Presidente della Commis­
sione, onorevole Cuzari, a seguito della mole 
considerevole degli emendamenti presentati.

La richiesta di rinvio della discussione va 
accolta. Al riguardo, l’articolo 102 del rego­
lamento dispone che ogni emendamento può 
essere svolto, discusso e votato nella seduta 
stessa in cui è presentato, se sia sottoscritto 
da cinque deputati e che il Governo o la 
Commissione hanno il diritto di chiedere che 
l’emendamento sia discusso e votato nella se­
duta successiva, la quale, per il caso in ispecie, 
sarebbe quella di domani sabato. Ritengo, pe­
rò, che la discussione debba essere rinviata 
a martedì 22 gennaio, in quanto domani vi 
sarà una sola seduta ed il lunedì successivo 
è dedicato alle interrogazioni, interpellanze e 
mozioni. Se siamo tu tti d’accordo, rinvierò la 
discussione a m artedì; ma, se vi fosse una sola 
eccezione, io la rinvierò a domani.

Non sorgendo osservazioni, resta stabilito 
che il seguito della discussione sul disegno di 
legge numero 60 è rinviato a m artedì 22 gen- 

màio,. /

MACALUSO. Chiedo di parlare per avere 
un chiarimento.

PRESIDENTE. Su che cosa ?

MACALUSO. Sulle sue dichiarazioni a pro­
posito degli emendamenti.

PRESIDENTE. L’argomento è chiuso. A
Martedì.

MACALUSO. Sulla valutazione che si deve 
tare alla sua eventuale decisione.

PRESIDENTE. Ma le decisioni sono negli 
atti parlamentari.

MACALUSO. Io vorrei sapere se Vossigno­
ria considera...

PRESIDENTE. Non posso dare il giudizio 
prima, naturalm ente; lo darò quando sarà sol­
levato l’incidente.

MACALUSO. Lei ha detto che giudicherà 
in base alle proposte del Governo, dei parla­
m entari e della Commissione. Nel caso in ispe­
cie, siccome la Commissione ha redatto Un 
testo, che ha avuto la adesione del Governo, 
oltre che dei vari settori, è chiaro che il rife­
rimento...

PRESIDENTE. « N atura per suo variare è 
bella ». Ognuno può m utare il proprio parere.

Sull’ordine dei lavori.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Reqione. 
Onorevole Presidente, domando qualche no­
tizia sull’ordine dei lavori di domani.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno di do­
mani. che è la prosecuzione di auesto odierno, 
reca alla lettera Ai Comunicazioni e alla let­
tera B) la discussione dei seguenti disegni 
di legge:

1) « Provvedimenti straordinari per lo svi­
luppo industriale» (58);

21 « Norme sul conferimento annuale degli 
incarichi nelle scuole sussidiarie, popolari e 
m aterne» (251);

3) Disciplina dei trasferim enti delle asse­
gnazioni provvisorie di sedi di maestri ele­
m entari nella Regione » (252);

4) Norme ner i concorsi, i ruoli organici, 
lo stato giuridico e il trattam ento economico 
del personale della scuola professionale della 
Regione siciliana, con il relativo ordinamento 
scolastico» (167);

51 Provvedimenti per la fornitura di ener­
gia elettrica a cave e miniere ubicate in zone
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sfornite di elettrodotti»  (90);
6) Modifiche alla legge regionale numero 

68, del 14 dicembre 1953, concernente contri­
buti in favore di mostre e fiere siciliane e di 
convegni per l’esame e lo studio di problemi 
regionali » (279).

La Commissione per la finanza e il pa tri­
monio mi ha comunicato che ha già espresso 
il suo parere sui disegni di legge recanti i 
num eri 90 e 270.

Prego il Presidente della Commissione per 
l’industria, e in sua vece il Vice Presidente, 
se il Presidente è assente, di volere pronta­
mente convocare la Commissione per pren­
dere atto del parere favorevole della Com­
missione per la finanza e redigere al più pre­
sto le relazioni; dopodiché, i due provvedi­
menti saranno sottoposti all’esame dell’Assem­
blea. Vorrei, pure, pregare gli onorevoli Co­
niglio, M ajorana Claudio, Mazzola, Nigro, 
Montalbano, Martinez, i quali sono relatori 
di diversi disegni dì legge già approvati dalle 
rispettive commissioni, di fare pervenire, al 
più presto, le loro relazioni, che saranno pas­
sate alla stampa perchè l’Assemblea ne prenda 
cognizione e possa discuterli.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANNIZZO, Assessore alla pubblica istru­
zione. Con i relatori dei disegni di legge n u ­
meri 251, 252 e 167, riguardanti il settore del­
la pubblica istruzione, eravamo d’accordo di 
chiedere un breve rinvio.

, PRESIDENTE. Lo chiederà nella seduta di 
domani. Io mi sono limitato a dire che essi 
sono iscritti all’ordine del giorno della seduta 
di domani.

\

La seduta è rinviata a domani, sabato 19 
gennaio, alle ore 9, con il seguente ordine del 
giorno:

A) — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e pro­
poste di legge:

1) « Provvedim enti straordinari per 
lo sviluppo industriale» (58);

2) « Norme sul conferimento annuale 
degli incarichi nelle scuole sussidiarie, 
popolari e m aterne » (251);

3) « Disciplina dei trasferim enti del­
le assegnazioni provvisorie di sedi dei 
m aestri elem entari nella Regione sici­
liana» (252);

4) « Norme per i concorsi, i ruoli or­
ganici, lo stato giuridico e il trattamento 
economico del personale delle scuole 
professionali della Regione siciliana, 
con il relativo ordinamento scolastico » 
(167);

5) « Provvedim enti per la fornitura 
di energia elettrica a cave e miniere 
ubicate in zone sfornite di elettrodotti » 
(90);

6) « Modifiche alla legge regionale 
n. 68 del 14 dicembre 1953, concernente 
contributi in favore di mostre e fiere 
siciliane e di convegni per l’esame e lo 
studio di problemi regionali » (279).

La seduta è tolta alle ore 19,35.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


